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 ATTI CONSILIARI VIII LEGISLATURA 
 
 

ESTRATTO DEL PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA 

ANTIMERIDIANA  DEL 20 NOVEMBRE  2007,  N. 85 

 

PRESIEDE IL VICE PRESIDENTE   DAVID FAVIA 

 

Consiglieri Segretari  Michele Altomeni e Guido Castelli 
 

Assiste il Segretario del Consiglio regionale dott. Paola Santoncini 

Alle ore 10,35 nella sala consiliare di via Tiziano n. 44, ad Ancona, il Presidente dichiara 
aperta la seduta del Consiglio regionale e passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine 
del giorno che reca: 

• PROPOSTA DI ATTO AMMINISTRATIVO N. 66, ad iniziativa della Giunta 
regionale, concernente: “Regolamento 1083/2006 del Consiglio sul Programma 
operativo regionale delle Marche (POR – Marche) – Fondo europeo di 
sviluppo regionale (FESR) relativo al periodo 2007-2013”. 

O  M  I  S  S  I  S 

Concluse la discussione generale e le dichiarazioni di voto, il Presidente, prima di indire 
la votazione finale della proposta di atto amministrativo n. 66,  comunica che è stato 
presentato ed acquisito agli atti un ordine del giorno relativo all'argomento trattato, a 
firma dei consiglieri Binci, Luchetti, Bugaro, Badiali, Brandoni e Procaccini. Il Consiglio 
approva  all’unanimità l'ordine del giorno, nel testo che segue: 

" IL CONSIGLIO REGIONALE DELLE MARCHE 

CONSIDERATO che 

- nell’ambito del POR Marche FESR 2007-2013, Asse V, Valorizzazione del 
territorio, la Commissione europea ha richiesto di estendere il metodo della 
progettazione integrata a tutti gli interventi dell’asse; 

- tale scelta vede coinvolti in un rapporto di partenariato la Regione e gli enti locali, 
al fine di programmare e gestire l’intero asse seguendo la logica della 
programmazione dal basso; 
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PRESO ATTO di quanto previsto per l’Asse V, nella parte in cui si stabilisce che “in 
riferimento al recupero delle situazioni di crisi ambientale e di prevenzione e gestione dei 
rischi, l’approccio adottato mira ad integrare gli interventi laddove si registrano maggiori 
situazioni di crisi ambientali”; 

VISTA la deliberazione amministrativa del Consiglio regionale delle Marche n. 305/2000 
che individua e dichiara l’AERCA (Area ad elevato rischio di crisi ambientale) di Ancona, 
Falconara Marittima e bassa Vallesina; 

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE 

a porre in essere, nel rispetto del principio della progettazione integrata e della 
programmazione dal basso, tutte le azioni che permettano la presentazione di progetti volti 
alla riqualificazione ambientale e alla valorizzazione economica e turistica dell’Area ad 
elevato rischio di crisi ambientale di Ancona, Falconara Marittima e bassa Vallesina”. 

  

 
 
IL PRESIDENTE DI TURNO  

              David Favia 
  

 
I CONSIGLIERI SEGRETARI 

Michele Altomeni 

Guido Castelli  


